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Documento programmatico alla progettazione 

L'area oggetto del bando di concorso é situata all'Interno del centro storico ed è una superficie di dna 
mq. 22.158. Tale area comprende anche immobili che fino a poco tempo fa hanno ospitato una caserma 
dell'Esercito. 

- Obiettivi generali do perseguire. 

L'obbiettivo principale é quello di riutIlizzare l'area in modo che essa diventi un luogo di aggregazione 
urbana polifunzionale Integrato alla città tramite collegamenti con Via Petrarca, Via Gariboldi e Piazza 
del Popolo. Vio Porta Buia. 

• Esigenze e bisogni da soddisfare. 

L'elemento centrale del progetto dovrà essere 	 tema della "piazza*: Io piazza dell'epoca 
contemporanea che trova ispirazione e si confronta con lo piazzo storica della dttà:Tiana Grande". 
Intorno allo piozzo le seguenti funzioni pubbliche: biblioteca cittadino, auditorium per 1200 posti, sede 
dell'Università dell' Età Libera, uffici comunali di relazione con il pubblico. Le destinazioni d'uso 
ammesse per la parte privata sono: direzionale, residenziale e commerciale.La volumetria di progetto 
potrà prevedere un aumento fino al 20% della volumetria attuale. 

- Vincoli di legge relativi al progetto. 

L'area oggetto dell'intervento ublcata nel centro storico e gli immobili ricadono nella tutela prevista 
nell'art. 2 e art. 5 del D.Lgs. 490/1999. 

Art. 2 — Obiettivi e tema del concorso 

il presente concorso ha lo scopo, In primo lune, di raccogliere idee e proposte tecniche, economiche e 
culturali per il recupero e la sistemazione urbanistica e funzionale di un'area fino ad oggi occupata dalla 
ex Caserma Cadoma. Tale spazio, che si estende per circa 22.158 mq. all'interno della Città storica con 
la presenza di edifici la cui superficie complessiva sviluppata al netto dei muri perimetrali è pad a circa 
15.000 mq., e che é inserito in un contesto di valori storici, artistici ed ambientali di grande rilevanza, 
era stato tolto alle funzioni urbane fin dal 1933 e deve oggi recuperare una rinnovata identità per la 
dqualificazione di tutto il centro stodco, nel rispetto del tessuto edilizio-urbanistico esistente.E' 
obiettivo dell'Amministrazione ridefinire il ruolo di questo spazio che si presta a divenire un punto di 
aggregazione urbana se dotato di elementi che riescano a polarizzare gli interessi e le utilità pubbliche e 
private. 

Le proposte attuative dovranno essere mirate agli obiettivi di seguito indicati: 

piazza centrale permeabile agli spazi limitrofi con pluralità di funzioni pubbliche e private; 

- funzioni pubbliche: 

biblioteca cittadina, mq. 2.000 circa; 

auditorium e sala conferenze per circa 1200 posti, mq. 2.000 circa; 

servizi comunali di relazione con il pubblko, mq. 500 circa; 

spazi per associazioni ed iniziative culturali del tipo Università dell' età libera, mcs 1.500 circa; 

- funzioni private: residenziale, direzionale e commerciale. 



Per quanto riguarda la volumetria complessiva da inserire, il progetto potrà prevedere un aumento 
massimo del 20% di cubatura oltre quella esistente, riservando alle destinazioni pubbliche una quota dei 
volumi non superiore ad un terzo del totale. 

L'Amministrazione, inoltre, ritiene opportuno valutare il mantenimento delle strutture principali 
esistenti, pur non ritenendola una scelta vincolante. 

Oggetto della seconda fase del concorso sarà poi l elaborazione del progetto preliminare delle opere da 
realizzare, secondo le disposizioni delle leggi e dei regolamenti riguardanti la realizzazione delle opere 
pubbliche. 

Art. 3 — Tipo di concorso 
Il concorso si svolgerà In due fasi. La prima fase richiede l'invio della documentazione specificata all'art. 
8. 

In base a tale documentazione verranno selezionati, con le modalità indicate dal successivo articolo 9, 
un massimo di cinque soggetti che saranno ammessi, a pari merito, alla seconda fase del concorso. 

Ad essi sarà richiesta la redazione di un progetto preliminare. 

L'Ente banditore si riserva la facoltà di affidare al vincitore dc4la seconda fase l'incarico della 
progettazione definitiva ed esecutiva dell'intero intervento o di sue parti significative. 

NOMINA DELLA COAVAISSIONE GIUDICATRICE DEL 15 APRILE 2002 
Con delibera n.245 del 15 Aprile 2002 la Giunta Comunale del Comune di Arezzo ha nominato la 
Commissione giudkatrice del Concorso di progettazione Internazionale "Una Piazza per Arezzo" che 
quindi è cosi composta (art. 6 del Bando): 
Presidente: 

Arch. Massimo Gregorini 
Direttore Area Urbanistica del Comune di Arezzo 

Componenti: 
Prof. Ing. Franco Angotti 
Preside della Facoltà di Ingegneria dell'Università degli Studi di Firenze 
Prof. Arch. Adolfo Matalini 
Professore Ordinaria-Dipartimento di Progettazione dell'Architettura 
Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi dl Firenze 
Ing. Gianfranco Guazzini 
In rappresentanza del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Arch. Luigi Cotzia 
In rappresentanza del Consiglio Nazionale degli Architetti 

Segreteria: 
Sig.ra Mariella Ducci 
Area Manutenzione del Comune di Arezzo 
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Concorrenti partecipanti n. 50 
ammessi alla II • fase n. 5 
menzionati n. 2 
non ammessi n. 36 
esclusi n. 7 

Ammessa 

Ammesso 

Ammesso 

Ammesse 

Ammesso 

ARCH. ANNA PESCAROLO (capogruppo) 
FIFtENZE 
ARCH. TOMMASO BARNI 
ARCH. FRANCESCO STOLZUOLI 
Collaboratori: 
ARCH. ENNIO MURDOLO 

ARCH. PROF. NICOLA PAGLIARA (capogruppo) 
NAPOLI 
ARCH. ANTONIO CINIGLIO 
ARCH. FRANCESCO SERE 
ARCH. GIOVANNA SAGGESE 
Consulenti: 
DR. FAB1OLA CATALDO 
DR. MICHELE ANNUNZIATA 

ARCH. ANDREA NICOLA PONS1 (capogruppo) 
FIRENZE 
ARCH. CRISTIANO TORALDO DI FRANCIA 
ARCH. GIOVANNA POTESTÀ' 
ARCH. MICHELE DOTA 
Collaboratori: 
ARCH. FEDERICO FRITTELLI 
BRIDGET A. WIESE 
KARIN TEMPLIN 
ARCH. FILIPPO PACIARONI 

ARCH. FRANCESCO COSTANZO (capogruppo) 
NAPOLI 
ARCH. FEDERICA VISCONTI 
ARCH. ANNA IACOTUCCI 

ARCH. GIUSEPPE IODICE (capogruppo) 
AVERSA 
ARCH. GIUSEPPE WALBENZIO 
ARCH. FRANCESCO IODICE 
Consulenti: 
ARCH. FRANCESCA FERRMI 
ARCH. GRAZIA GAllILLO 
Collaboratori: 
ARCH. MARCO MAllELLA 
DAVIDE DI FRANCO 
ARCH. ANTONIO MOTTI 
ARCH. MARCO MAIONE 
ARCH. SALVATORE GATTI 
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Menzionato ARCH. PIETRO PAGLIARDINI (capogruppo) 
AREZZO 
ING. GIULIO RUPI 
ARO& LAURA TAVANTI 
ARCH. FABRIZIO ANDREONI 
ARCH. DANILO GRIFONI 
ARCH. ROBERTO VERDELLI 
Consulenti: 
ARCH. LEON KRIER 
ING. ENRICO BERTI 
P. I. CLAUDIO CASI 
ING RF_MO CHIARINI 
ING. PIERO BRACCIALI 

Menzionato PROF. ARCH. ROBERTO MAESTRO (capogruppo) 
FIRENZE 
ARCH. STEFANO BERTOCCI 
ARCH. BRUNO GRASSO 
ING. MARCO JAFF 
ARCH. LAPO LANI 
ARCH. STEFANO MARIUCCI 
ARCH. PAOLA PUI4A 
ARCH. MARCO SANI 
Consulenti: 
ARCH. ANDREA BRANZI 
Collaboratori: 
ARCH. IDA ESTER CHESSA 
GEOM. WCA AGNOLUCCI 
GEOM. ALESSIO BORGHESI 
GEOM. LUCA MASETTI 
GEOM. MARCO ROSADINI 
GEOM. MARCO VAGNUZZI 

4 



1
° 

C
la

ss
if

ic
a

to
  

c: i; 	 : 	 ... R o 	 2 
17 o

(5 	 u 	 e-22gLaz 

a 	 2" 2" i igt.c=sg2 

I 
E 	

- ;1!!!ell!!!!!!!!Ilit!!! 5 	
5- 0.1.588 	 ì..2.2a 	 ì‘. ed 

E 
2 -6 2 0-.1 e 	 t 	

4.52°=i,en ._ à 
Q 	 . 

là2 2 = nn 
D 	 11WW2l,beere. 

	

0 2-àFE 5 	
M:g181E08 

..5§ 31§:iEt. 	
F--41-4224!5s 

3-2=e Ews8„,2= 

.28 4042,fle 
o. gfliearc.8--.A. 

v.à..-_,0 _nEt. 

Dg. 2ig 
ecE3tgEs ti2Ge-=2515P5gtrzua"; 2., 8 

. L, 31,-da3oe5'1'E 
i-Eg:E220i.gosiRgO—hst4 

tfl "--• -I;«RZ 
0-2-s51.20egBií• í't."'""22c 

M 3gIngeííg ffililE;1231liiiilliffli 
g 	 " 22:i Z223§"a c "a 32"c 
DAIM.11; ;ithl i-shízae- dine 

E .w2-..Ezt: .e:;88 
e -...2res..g ;s'ebete _s=ee25.1-.Ie g.eve.:E 

-12:.-itg:!E l'2gigsr:t 
2€4°5:12-r&Ù Ug-4-&-tì 
ying-ìEIPT. fieg5:2 
ia13823-mwsg  "22-9:  

,=3 c-- 	 lorgitz153nì 
aRsognE 	 ust.... ust%.2erneE2332--st 

2q.701,2,1120:e330-Aul 
Ns=:..!;a_suz=t2:zgírik_ 
zhp.2;11;i121-2.:22- 
onot=”g°191,s.§>;i:i 
,21,:thaaihnlq2Ei 
3EíUitriallonE4E: 

atv=g73;21:!geszcal 
t32e.10.222280uunt; 
Fili:g-z2Edgt:algagg 
agtí4=_=8.7.12 " ases 

h;e2SU32!'"ingll 
2.Zgagige2èt'n!"3‘."Tb 
-ètelcgAnr~72!" 
"get2a512feè="02"e22 
S aileièettgie2E!..:ra 
grAinimPte°54+éeèogi 
t c•, è It2cAUX°:332fl 
581MZB88ZattflereesCe 

a em • = 5 R, e 
a 22 'ArasahvAll 92 	 Ri§9 -g °= ! eU0=2. esè TM _ 2, , cis, 7.-2g 	 bas,= 
e5seeuti. t209.gan. -à :.e0EEE8a sjhs: 
, &,;ga, ..3g 7,286.&891c.r.g2gsoe iceem 
hshzerpc-lsoer,.2arista.522202,33ett. 

e=>c-  g.§°: . gt.ats2v5íbaus.era2 -212 
2,E> becgag2=orA nicagg5.00e.-2:ia@q2.2.9, 
1211r28.24lahinhanír!flgl2=tias09"2-2 

i Epagferbil2n3gringr;10h113g5;l2ít 
` WahMEE2hE:ac"W51 itFeUéeoln,b13:0;a2 a i 0>.C.E22W3aAluo-wsocE 2Rt.abtacaors51„5 = 

:R222.R3c4Iro8.111."flismiSta". 5°'2Ret.Z2.3 e 
to 2°12'1122:04~gaBEWuseasola..troci5 c 
e 	 me Mo 730 n2A. .0120721. tiec °"4,5gE a e a 	 . a -o 

52:E12:4”2-gEggórin& a' 
gghAllIgtaRVIUM 

o 
▪ R8 207, r, 	 :A t 

mL2.-ast_geg=ewigf. 
Jg haqitzigihn2I ;a 2=CE. ouucu..a 



vtf'kt 



2°
C

la
ss

if
ic

at
o
  

ui,;i2li 	 °- 	 i 	 ° 

a2.- 
I 
I 	 regipill314 !ALIA illls 
e 
í 	 411iiiiill Ullibliiiiiill I. i 	 pox;b4iliglie ;i í • i i 	 ! irnifilldligig:Willgehl iB312114: ..i, Eqg Al; righiligih1129flulbliblO E A 2 	 3 3 2— a . F i r; 	 LA; IF 81 "" iii° nbilidffiiiisiblial. s :13g lín sa. A il s ft., 

! 2 ii-e4•2 iípi 
5:4:ge.lf4 

1,..2ellg‘:;sílagob .--.F..22aggn.00-11 
t4201;2=;-:0:23:51211 

i 114:9111;40rn E:;4?2411§. ga 
i SWItegg511;13q2/2§121, i 7 110-0P:=3S.34r2.8.5114g1 
172 W111141111a1131illí l 

141:11h22hilffin,;31 

ili ugít 131! !q 
W !ffil Ili; ífI ig! §ilgi 114.1 lig 
%li Ti; di L; 

lib t°2c Pi lia Go 12 :lo! r-g 4 3: aN i 129 gi 
lellì : 1111i ii, 
-3481 " il! beli = 21h2 rtig§líí 

13;] 11 III M 
12":12:11€:151:: Ell! IZAtiltsil 

iliPlibli!!1ffllí 
§11411Willipqh 
9911"14ihíillt 
194hAl]phip 
:11!21112hz.ilat i .ghp• qa-”Ald,1121 
Rgí iiilliZIA3,2Z, 



t 

t 

o 

li • 

rszaii 

à;k1 

.;"0 
Tf 

eV3i. 

%. 

3. ::11. 

‘If`fri 
• • 

• 



   

n 

• 

• 



o 	 2 e- v c.s 	 ì ig tn. u 	 as.12g2 m " b--N2 m c° 
18822tigs 

0 t& co 2 h' w 	 k=”.9Ladi 3E2e522y12. oco..- 	 .rc 

; isrnaaliì50 

4 	 zs- 85- 2 .E : 
íS1 lug 	 gg2q11013 fmtlaiing 	

21E15:ill'i 'agi: :lini slg-19/105.° "ece terSa nalrale§:§g :ah:à; 2aig242. Uplirshan 5-:2t 	 L:t:5 ees: I efigh:glgà :t.,231.42,5M2 
tnrieggq;_±ialb:Shl'ER c,s:sric,..ctn,2tp nig sisoget...€antr"--: 

g t8; 
2:221 sZw2igeligi2egenn E srlfl'izt-tehc-=g1 :18-3i13 
arlk. -caza ne”t..1.3airtUg. 	 Nd< o 



-             

r 
: 

f"- r 
.                  

tni 



a 

3 

0:i d l 	 -il. sio5 
Icht_es gzEt elituí..10.,Aeío 

ihimiihilida 
wminsinipt! 
Whilídiiihnd „,.orwilerghr 1.535 zzelg.22z9st 

I 
-.= :la-L=305.2c 
:fl"gemazglpg Iggla.22 §x2. ,m 

z=2=à2Sg22k  t‘Pte3 5°
 C

la
ss

ifi
ca

to
  



s 	 i 
; t i 

n'A 


	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12
	Page 13
	Page 14
	Page 15

